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PRIMA DELL’ EPOCA DI PREPONDERANZA TERRITORIALE.

1. La posizione delle popolazioni gravitanti sul Mar Nero. I periodi di evoluzione
del movimento espansivo veneziano. - 2. L’unità del sistema metro-coloniale.
- 3. La trasformazione del sistema economico verso l’ età moderna.

1. —  II Mar Nero raccoglieva sul Bosforo i risultati di altre atti­
vità connesse ad uno sfruttamento terriero, largamente sviluppato e 
verso l ’Europa orientale e verso l ’Asia. Anche qui, nelle sue linee ge­
nerali, si può distinguere il periodo propizio ad una espansione colo­
niale su basi cittadine, connesse ad attività marinare e determinate da 
una intensa domanda proveniente dall’ Occidente, ed il periodo che de­
termina una trasformazione dell’ economia cittadina, simile a quella 
che, ben prima dell’ età tradizionalmente moderna (1492), si impo­
neva in Italia colpendo le sue città (1).

Guai se la colonizzazione trovi un solo arresto sulle sue vie che 
rappresentano la base ove essa opera; guai se l ’ostacolo poi si riper­
cuota sulle città margini opposti : perchè, se il sistema coloniale cit­
tadino può vivere entro un nucleo di prevalenza economica cittadina, 
anche soggetto alla prevalenza economica territoriale, difficilmente 
si può mantenere quando il sistema cittadino è scosso nella metropoli, 
la quale non sente più Vutilità di far convergere a sè alcune determi­
nate ricchezze per soddisfare sopratutto al bisogno di una popolazione 
del territorio, non più rada.

Osserviamo più da vicino questo fenomeno di trasmissione che 
unisce terre così lontane all’ Oriente : quest’ espansione coloniale, vista 
nel suo movimento di merci più pregiate, è un fiume che, trattenuto

(1) Benché i nuclei coloniali godano un’autonomia altissima, essi sono pur sempre 
vincolati alla città metropolitana. La colonia « di trasmissione » (di alcune principalis­
sime merci) trova una coesione ed un (necessario) vincolo di subordinazione legati al 
centro direttivo, direttivo in quanto regola In domanda. La subordinazione è veramente 
naturale: come si può ben dire naturale tale colonia, la cui autonomia, oltre che dalla 
impossibilità, per parte della metropoli, di esercitare un dominio, trova causa e sviluppo 
da questa dipendenza economica dalla metropoli.


